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Visentini ha deciso; niente giunta per i repubblicani 

Nuove tensioni a Torino 
e Venezia: Psdi e Pri 

attaccano gli «alleati» 
I socialdemocratici piemontesi, esclusi da alcune amministrazioni, 
minacciano rappresaglie - Collegno, Grugliasco, Rivoli alle sinistre 

RÓMA — Aria di conflitto Interno al penta­
partito a Venezia, dove l repubblicani, al ter­
mine di una riunione del loro direttivo ca­
peggiata dal ministro delle Finanze Bruno 
Visentini (eletto consigliere comunale nel ca­
poluogo veneto), hanno rilevato che «non 
sussistono le condizioni per condurre una 
trattativa tra 1 cinque partiti». 

Quindi Venezia non avrà una giunta orga­
nica di pentapartito. Resta da vedere ora se l 
repubblicani si limiteranno a non entrare in 
giunta garantendo però l'appoggio esterno 
alla nuova coalizione, oppure decideranno di 
non dare il loro voto al nuovo governo citta­
dino. Per la cronaca 1 punti del dissenso Prl 
rispetto agli altri quattro •alleati» riguarda­
no la pianificazione comprensoriale, la costi­
tuzione del parco naturale, i controlli tecni­
co-scientifici e pubblici sugli interventi in 
Laguna, l'eliminazione del trasporto navale 
in Laguna del petrolio e del suoi derivati, il 
decongestionamento di piazzale Roma e del 
Canal Grande, il riassetto urbanistico della 
terraferma, la pedonalizzazione del centro 
storico. 

Il pentapartito rischia la crisi prima anco­
ra di nascere anche a Torino. «Profondamen­
te amareggiati» per l'esclusione del loro par­
tito dalle giunte di alcuni grossi comuni del­

la ' provincia, 1 dirigenti socialdemocratici 
hanno convocato ieri i cronisti per diffonde­
re un ultimatum al partners dell'ipotizzata 
maggioranza a cinque: se già nei prossimi 
giorni non giungeranno segnali precisi e 
concreti di un nuovo atteggiamento nei suoi 
confronti, il Psdi «assumerà posizioni diverse 
negli enti maggiori», a cominciare da quelli 
(come 11 Comune di Torino) dove la sua forza 
è indispensabile per costituire la maggioran­
za. 

Duro l'attacco al Psl: «Amano parlare di 
area socialista, ma hanno stabilito un asse 
preferenziale con la De, in alcuni casi allean­
dosi persino con i gruppi di potere delle liste 
civiche, e ci discriminano». L'accordo di pen­
tapartito, afferma in sostanza il Psdi, può 
valere «solo se è organico e applicato a tutti i 
livelli anziché, come sta accadendo, tattico e 
di potere». '' 

Tre grossi comuni della zona ovest dell'a­
rea metropolitana — Collegno, Grugliasco e 
Rivoli — avranno ancora amministrazioni di 
sinistra. Nei primi due centri verranno eletti 
sindaci comunisti, a Rivoli il primo eletto 
sarà socialista. L'accordo, fondato su una co­
mune piattaforma programmatica, è stato 
siglato dalle delegazioni del Pei e del Psi, che 
hanno pure concordato di verificare le condi­
zioni «per un coinvolgimento dei partiti lai­
ci». 

Dal primo agosto nuova impennata degli affitti delle abitazioni 

Confedilizia: equo canone 
sarà più caro del 18,14% 
Rivuole lo scatto bloccato nell'84 

Un esempio: per un appartamento 65.000 in più al mese - Contrasti tra le parti - Ne parlano 
Viziano presidente della Confederazione dei proprietari e Roselli segretario del Sunia 

Attilio Viziano, presidente 
Confedilizia 

ROMA — Dal 1 agosto, dopo 
un anno di blocco, toma a 
scattare l'aumento degli af­
fitti delle abitazioni, intro­
dotto dall'equo canone, che è 
pari al 75% della variazione 
del costo della vita sull'anno 
precedente accertata dall'I-
stat. Nel giugno '85, rispetto 
al giugno '84 il costo della vi­
ta è stato dell'8,7% In più. 
Quindi, l'incremento al 75% 
è del 6,25%. Ma sulla percen­
tuale, ò meglio, sul calcolo,'! 
punti di vista non coincido­
no tra le parti interessate, le 
organizzazioni degli inquili­
ni e del proprietari. I pareri 
diversi non sono secondari. 
Portano ad aumenti diffe­
renti. Ad esempio, per un ap­
partamento di 100 mq, di ca­
tegoria civile, costruito nel 
1977, situato in una zona se-
mlcentrale — tra il centro e 
la periferia — di una grande 
città del Centronord (per il 
Sud e le Isole il canone è leg­
germente più basso), secon­
do il calcolo del Sunia e della 
Confedilizia il canone è 

uguale fino al luglio dell'85. 
Cioè; parte dal canone base 
di 187.687 lire del 1078 per 
arlvare a 360.687 lire del lu­
glio di quest'anno. Da qui il 
contrasto. Per il Sunia si de­
ve applicare la variazione del 
costo della vita (al 75%), av­
venuta dall'84 ad oggi, esclu­
dendo quella tra i'83 e l'B4, 
cancellata per legge. Secon­
do questo criterio seguito dal 
Sunia, l'affitto dal 1 agosto, 
passa a 387.995 lire al mese, 
cioè 27.308 lire in più. 

Per la Confedilizia, Invece, 
all'affitto bloccato :- nell'84, 
bisogna aggiungere l'intera 
variazione intervenuta tra 
l'84 e l'83 e tra l'85 e l'84. Ciò 
significa che l'affitto annua­
le di 360.687 lire, dal 1 agosto 
sale a 426.143, cioè 65.456 lire 
in più rispetto ad ora e 38.148 
lire in più rispetto al calcolo 
del Sunia. In pratica, appli­
cando il calcolo della Confe­
dilizia, l'affitto aumenta del 
18.14%. 

Sull'entità dello scatto 
non c'è concordanza. Per 
una maggiore chiarezza ab-

Il cordoglio della «sua» Viareggio» a cui lui aveva dedicato il premio 

Con Repaci scompare il primo 
vero «manager» della cultura 

La salma sarà traslata a Palmi, in Calabria, la sua città natale - Come lo ricordano i suoi 
amici scrittori: «Sono in tanti a dovergli qualcosa» -1 messaggi di Cossiga, Jotti e Natta 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — L'ultima foto Io ritrae insieme a Vasco Pra-
tolini. Leonida Repaci portava bene i suol 87 anni ma la 
recente scomparsa della cara moglie Albertina lo aveva lnde~ 
bolltp facendogli perdere un pò di quel senso battagliero che 
lo aveva sempre contraddistinto da quando negli anni venti 
conimelo a scrivere su 'Ordine Nuovo» ;pir:poY diventare 
scrittore affermato e critico. 

A 'Palazzo Paolina; dove la sua salma è stata composta, 
giungono da fuori gli echi della grande vacanza. Ma qui, nel 
silenzio della sala colma di fiori, gente comune, intellettuali 
e scrittori trovano la concentrazione per rivivere molti del 
momenti che hanno visto Repacl protagonista. Un vlareggl-
no 'Importato' (era nato a Palmi, città dove la salma sarà 
traslata), che però nella città tirrenica aveva conquistato un 
suo spazio vitale creando nel 1929 il 'Premio letterario Via­
reggio' e diventando cittadino onorario. 

Proprio in occasione dell'ultimo 'Viareggio; davanti al 
'grandi vecchi' premiati (Manlio Cancognl, Vasco Pratollnl, 
Cesare Zavattinl e Alessandro Galante-Garrone), il vero 
'grande vecchio* era stato lui. 

'Aveva la grinta di sempre — ricorda Manlio Cancognl, 
premiato per 'Quella strana felicità' —, sembrava quasi che 
non sentisse il peso degli anni. Ma nel suo intimo si sentiva 
terribilmente amareggiato. Forse, cominciando a «rare le 
somme dell'esistenza, era dispiaciuto per la poca riconoscen­
za letteraria ricevuta, lui che di premi e riconoscimenti ne ha 
distribuito tutta la vita: 

'Ilpersonaggio, cosi dirompente, così irruente — continua 
Cancognl — aveva finito per superare, per fare dimenticare 
lo scrittore, ancorandolo alla sua opera più conosciuta "Fra­

telli Rupe". Ctonostante molti scrittori italiani debbono mol­
to a Repacl, Il primo vero manager della cultura In Italia: 

Ed è forse nel suo carattere singolare che andrebbe ricer­
cata la ragione dell'ultimo 'Viareggio* quando Repacl si bat­
tè per premiare vecchi maestri della penna. *Sì, quel premio 
me lo aveva promesso da anni — ricorda ancora Cancognl ? 
i'Lo vidi per strada a Viareggio molti mesi prima e mi disse: 
'Lo sai, ti tengo d'occhio'. E così, Il glornodella premiazione, 
non ero poi tanto sorpreso: 

Quando Repacl decise di fondare il 'Premio Viareggio» 
Insieme a Salza e Colantuoni, la Versilia a cui si riferiva era 
più arcaica. 'Nacque a Viareggio —• ricorda Repacl in una 
Intervista concessa In occasione del SO anni della manifesta­
zione —perchè Intendevamo con traccamblare la bella spiag­
gia di quell'amore che aveva saputo accendere nel fondo di 
noi, da quando avevamo associato 11 suo nome a quello di 
Shelley. 

La Versilia che stamani alle ore 10 gli darà l'ultimo addio 
è molto diversa da quella selvaggia di Shelley e da quella del 
caffè letterari degli anni '50. Lo ricorderanno 11 sindaco Fer­
retti e II segretario del 'Premio Viareggio» Tamagnlnl. La sua 
salma partirà pòi per la Calabria sfilando lungo la striscia 
Interminabile di ombrelloni e cabine. Ma ti suo non sarà un 
viaggio verso l'oblio. Questa terra porterà Impressa per sem­
pre Il nome di Repacl a cui sarà dedicato il premio. Il presi­
dente della giuria sarà nominato di anno In anno. • 

Tra l molti messaggi pervenuti alla famiglia c'è quello di 
Nilde Jotti, legata da quarantanni di amicizia con Repacl. 
Esprimendo II dolore della Camera del Deputati, la Jotti ri­
corda come con lui 'Scompare una grande, integerrima, te­
nace figura di democratico e antifascista, una straordinaria 
personalità di scrittore e di critico, un eccezionale organizza-

Leonida Repaci 

tene di cultura: tutti gli slamo debitori di quel Premio Viareg­
gio cui sono Indissolubilmente legati 11 suo Impegni civile, la 
sua sensibilità e curiosità artistica, la sua capacità di scopri­
re sempre nuovi e giovani narratòri, poeti e saggisti: 

Anche 11 Presidente della Repubblica, Cossiga, e il compa­
gno Natta, hanno Inviato telegrammi di cordoglio. *Con la 
scomparsa di Repacl — scrive Cossiga — la cultura italiana 
perde un protagonista della vita letteraria del '900: Natta 
ricorda la sua storia di 'scrittore di Intensa passione civile, 
rimasto sempre legato al drammi della sua Calabria: 

Marco Ferrari 

Alla festa nazionale delle donne di Bari il dibattito della Fgci 

Neomoderate o postfemministe? 
È la prima generazione «orfana del maschilismo» - Pietro Folena spiega la regola del 
trenta per cento di presenze femminili negli organi dirigenti - Le «manager» 

Nostro servizio 

BARI — «Compagne, vi invi­
tiamo a sospendere per alcu­
ni minuti i dibattiti e il lavo­
ro degli stand in segno di lut­
to per la sciagura del Trenti­
no». Anche da Bari, dalla Fe­
sta nazionale delle donne, 
sono venuti il cordoglio per 
le vittime e la denuncia delle 
responsabilità.- È in corso li 
dibattito della Fgci su «Sla­
mo figlie del femminismo?». 
Ad ascoltare attentamente 
non c'erano però solo i ra­
gazzi e le ragazze, ma anche 
tante donne che femministe 
lo sono state negli anni più 
vivi del movimento. «Di fem­
ministe e di figlie del femmi­
nismo ce ne sono almeno due 
generazioni — spiega infatti 
Fiorenza Anatrini, respon­
sàbile nazionale dei centri di 
liberazione della donna, una 
delle articolazioni della Fgci 
rifondata — chi ha 25 anni o 
più ha vissuto la stagione dei 
collettivi, dell'autocoscienza, 
ha sentito e sente la necessi­
tà di un confronto tra donne, 
di un momento di discussio­
ne sullo specifico. Le ragazze 
più giovani hanno manife­
stato per la legge sulla vio­
lenza sessuale, e hanno una 
visione molto più Istituzio­
nale della questione femmi­
nile. Sono loro la prima ge­
nerazione davvero figlia del 

fmminismo». 
Franca Chiaromonte, 

giornalista, del femminismo 
proprio non si sente figlia: 
•Ho 28 anni, e da 15 faccio 
politica con le donne. Il pia­
cere di stare e discutere tra 
donne mi è rimasto, ma oggi 
rifiuto molti dei riti di quegli 
anni. Alcuni dei collettivi 
erano solo dei posti dove le 
donne si consolavano delle 
brutture del mondo circo­
stante. Era sterile*. Mara 
Monopoli, una ragazza in­
tervenuta al dibattito, ha 19 
anni ed «utilizza* molte delle 
conquiste degli anni "70: si 
può essere figlie del femmi­
nismo in modo diverso, io ho 
imparato ad esserlo nella 
scuola e nella famiglia, vo­
lendo e potendo contare. Pe­
rò tra le ragazze c'è estranei­
tà rispetto al femminismo, 
non abbiamo saputo cogliere 
la loro volontà di afferma­
zione professionale e perso­
nale*. 

Ma quanto conta tra le ra­
gazze il modello della donna 
manager aggressiva ed arri­
vata? «Con questo modello si 
rinuncia alla propria specifi­
cità di sesso*, dice la Anatri­
ni e Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgci, di ri­
mando: «Non è un male l'af­
fermazione personale, certo, 
purché non sia ottenuta con 

la sopraffazione sugli altri, 
ma prendersela con le donne 
manager significa spesso 
elogiare l'uomo manager, 
che non è per questo miglio­
re*. Ma come sono queste ra­
gazze? Neomoderate o po­
stfemministe? Emancipate o 
di nuovo succubi dei modelli 
maschili? O, più semplice­
mente, una generazione di­
versa? Un'altra ragazza, Ma­
rida Leuzzl è pessimista: 
•Molte volte le ragazze accet­
tano dei modelli maschili in 
nome di una presunta pari­
tà, ma la differenza di sesso 
c'è e si sente*. «Nel loro ap­
proccio con la politica sono 
state molto influenzate dal 
movimento per la pace — di­
ce la Anatrini — con tutto il 
suo carico di soggettività; 
mentre del femminismo 
spesso hanno assimilato la 
lezione dalla madri, ma non 
senza paternalismo*. 

E Franca Chiaromonte: 
•Le ragazze non hanno me­
moria storica, il problema è 
quello di dare delle coordina­
te diverse alla voglia di affer­
mazione personale che non 
siano quelle di 'donne in car­
riera'*. E la Fgci rifondata 
come lavora con queste ra­
gazze? «Non è un problema 
solo loro — spiega Folena — 
perché la nostra è anche la 
prima generazione 'orfana 

dei maschilismo', senza mo­
delli e senza certezze. La ri­
fondazione è figlia di come il 
femminismo ha modificato 
la politica, aumentandone il 
livello di umanità». Inevita­
bile, a questo punto, una ri­
flessione sulle forze di rap­
presentanza delle donne al­
l'interno del partito e della 
Fgci. 

•La regola del 30 per cento 
(che prevede una tale pre­
senza minima delle ragazze 
all'interno degli organismi 
diligenti della Fgci) — spie­
ga Foìena — è una conse­
guenza della differenza che 
esiste tra l'elaborazione teo­
rica e 1 criteri concreti che 
poi vengono usati quando si 
eleggono 1 gruppi dirigenti, 
si formano le liste e cosi via*. 
Rincara Franca Chiaromon­
te: «Deve finire questa storia 
per cui gli uomini devono oc­
cuparsi della politica genera­
le e le donne dello specifico*. 
«La Fgci — conclude Folena 
— partendo anche dallo spe­
cifico della questione femmi­
nile, sì pone 11 problema di 
porre di nuovo al centro la 
soggettività, la solidarietà 
fra le persone contro l'indif­
ferenza e la solitudine. Le 
donne, le ragazze, con le loro 
esperienze in questo tentati­
vo ci stanno tutte*. 

Giancarlo Stimma 

Giornalista 
dell'Unità 

Un anno fa 
a Bari 
moriva 
Giusi 
Del 

Mugnaio 
Era una sera di luglio di un anno fa. In quattro tornavano 

a Bari, in macchina, dopo avere partecipato a una festa del­
l'Unità in provincia. Un incidente, un urto tremendo, la scia­
gura imprevedibile e orribile. Così moriva la nostra cara 
compagna Giusi Del Mugnaio, giornalista dell'Unità a Bari. 
Aveva 29 anni. Insieme a lei moriva un altro compagno. Pino 
Gadaleta, giovane psichiatra di 30 anni, viceresponsabile per 
la Sanità nel comitato regionale pugliese. Altri due compa­
gni rimanevano coinvolti nell'incidente: Gianni D] Cagno 
restava gravemente ferito, una ragazza di venfannl, Lucilla 
Rinaldi, usciva fortunatamente incolume. Giusi era una 
compagna giovane e gentile, intelligente, piena di una carica 
meravigliosa di passione e umanità: all'Unità la ricordiamo 
così. Era venuta al giornale dopo avere compiuto importanti 
esperienze nella Fgci e nel partito a Bologna. Aveva lavorato 
in redazione a Roma, per poi passare a Bari, dove aveva 
Iniziato a lavorare, come nel suo stile, con passione e serietà. 
Giusi Del Mugnaio aveva partecipato In prima persona, co­
me i compagni che erano con lei quella sera, al lavoro di 
ricostruzione del partito a Bari, dove i risultati erano stati 
negativi, anni prima. Un lavoro condotto bene e che infatti 
aveva dato frutti. Ieri la Fgci ha inviato un telegramma al­
l'Unità per ricordare Giusi Del Mugnaio: «Con lei — dicono i 
giovani comunisti — abbiamo perso una compagna capace e 
vivace, una ragazza forte e umana. Quello che oggi ci rimane 
di lei è un ricordo prezioso: la sua Intelligenza nutrita da una 
straordinaria curiosità intellettuale, la sua ricerca di una 
politica non separata dalla vita hanno lasciato il segno». 

blamo ' voluto raccogliere 
giudizi e tesi delle contropar­
ti, partendo dalla più Impor­
tante. Oggi riferiamo quelli 
della Confedilizia, l'organiz­
zazione della proprietà im­
mobiliare, e dei Sunia, il sin­
dacato degli inquilini. Che 
cosa ne pensa il segretario 
del Sunia, Gianni Roselli? 
L'affitto dal 1 agosto si rica­
va aggiornando l'equo cano­
ne base del 106,725%, che 
corrisponde alla variazione 
complessiva del costo della 
vita (al 75%) verificatasi dal 
1978 ad oggi. 

Al 1 agosto '83 II canone, 
per effetto dell'allineamen­
to, era stato aggiornato del 
92,175%. Al 1 agosto '84 il ca­
none veniva bloccato dalla 
legge 377 che dice: «Per gli 
immobili adibiti ad uso abi­
tazione, l'aggiornamento del 
canone di locazione di cui 
all'art. 24 della legge 27 lu­
glio '78, n. 392, relativo al 
1984, non si applica». Il «non 
si applica* chiarisce qualsia­
si . dubbio • Interpretativo: 
l'aggiornamento del 1984, 
infatti, non è sospeso per un 
anno, ma non si applica, ov­
vero non deve più essere pre­
so in considerazione negli 
anni successivi. Quindi, al 
prossimo agosto, i canoni de­
vono essere aggiornati del 
75% della variazione inter­
venuta tra 11 giugno '84 e il 
giugno '85. Siccome la varia­
zione è stata dell'8,7%, il 
75% è 6,525. E solo di questa 
variazione bisogna tener 
conto, in quanto per legge, ai 
fini dell'affitto, è come se il 
1964 non fosse mai trascorso. 

Per il presidente della 
Confedilizia ing. Attilio Vi­
ziano non esistono dubbi. 
«La legge 377 dice: l'aggior­
namento del canone relativo 
al 1984 non si applica. E noi 
non '.'abbiamo applicato. 
Con il 1 agosto torna il regi­
me normale. Che significa? 
Si prende l'affitto del 1978. Si 
considera l'aumento annuo 
del còsto della vita al 75%. Il 
risultato!''."fa ' esattamente 
127,5 e lo sì aggiunge àli'àf-
fitto iniziale. Per cui 100.000 
lire di affitto nel '78 diventa­
no dal 1 agosto '85 227.050 li­
re. Queste sono le istruzioni 
che abbiamo dato ai nostri 
associati. Le istruzioni sono 
abbastanza inutili perché 
nella stragrande maggio­
ranza dei casi, e cioè dovun­
que inquilini e proprietari 
intendono mantenere rap­
porti civili, ormai sono inter­
venuti accordi fra le parti 
che tengono conto delle si­
tuazioni particolari. Ciò che 
a noi dispiace è che quasi la 
generalità di questi accordi 
bonàri sfugge, per la parte 
eccedente l'equo canone, a 
ogni tassazione e tributo: e 
noi vorremmo vivere in un 
paese dove da un lato si rice­
va il giusto e dall'altro si pa­
ghino le tasse secondo quello 
che si riceve». ' 

«Il problema della casa —-
aggiunge Viziano — è un al­
tro. Bisognerebbe avviarsi 
con la dovuta gradualità 
verso un obiettivo a medio 
termine di ripristino dell'e­
conomia di mercato. È evi­
dente che se di colpo passia­
mo alla libertà totale prima 
di aver raggiunto uri asse­
stamento dì mercato, 
avremmo un periodo abba­
stanza lungo di speculazione 
selvaggia. Se incominciassi­
mo a liberalizzare in parte 
(per esempio dove di case ce 
ne sono in abbondanza) e 
dessimo qualche prospettiva 
per il futuro, si riuscirebbe a 
stanare quelle centinaia di 
migliaia di appartamenti 
che vengono tenuti vuoti so­
lo per paura». 

Questi sono i giudizi del 
dirigenti della Confedilizia e 
del Sunia. Che ne pensa il 
Pei? Così risponde il respon­
sabile del settore casa sen. 
Lucio Libertini: «È assoluta­
mente necessario che il go­
verno intervenga per stron­
care una sterile disputa, e 
definire quale sia l'entità del­
lo scatto per l'85. Per questo i 
senatori comunisti hanno 
presentato un'interrogazio­
ne urgente. La lettera e lo 
spirito della legge sono assai 
chiari: il blocco dell'equo ca­
none valeva per il 1984 e non 
poteva essere successiva­
mente recuperato. In questo 
senso io scatto Istat di ago­
sto si riferisce solo agli Incre­
menti 1985. E ciò è tanto più 
vero dopo la vittoria dei «no* 
nei referendum e gli impegni 
assunti dal governo contro 
l'aumento degli affitti. Natu­
ralmente, noi comunisti sia­
mo convinti che questa solu­
zione è punitiva per i piccoli 
proprietari. Bisogna trovare 
una mediazione tra gli inte­
ressi legittimi dei piccoli 
proprietari e 1 diritti degli in­
quilini. La mediazione si può 
trovare con la proposta di 
legge del Pei In Parlamento*. 

Claudio Notar. 

Si dovrà rifare il concorso 
per universitario associato? 

ROMA — I numerosissimi aspiranti alla carica di professore 
universitario associato, «bocciati» quattro anni fa nel corso di 
una prova che suscitò grandi polemiche, possono forse tirare 
un sospiro di sollievo: il Tar del Lazio Infatti, accogliendo il 
ricorso presentato da uno del respinti, 11 professor Giovani 
Broussard, ha invalidato tutto. I candidati che si presentaro­
no al concorso erano circa 10 mila, troppi per poter essere 
esaminati dalle commissioni così come venivano istituzio­
nalmente formate. SI scelse così la via di moltipllcarne il 
numero Invece di potenziarle senza smembramenti, come 
previsto dalla legge delega che regola questa materia e furo­
no nominate diverse commissioni, ciascuna con il compito di 
esaminare 80 candidati. Se ora la Corte Costituzionale con­
fermerà l'orientamento espresso dal tribunale regionale, a 
•cadere* potrebbero essere addirittura 40 mila giudizi di Ido­
neità, tutti quelli formulati da più commissioni per ogni ma­
teria. 

Dispersi due escursionisti 
sui monti della Majella 

L'AQUILA — Due giovani sono dispersi sul monti della Ma­
jella dall'altra sera. SI tratta del fratelli Gioia e Pierluigi 
Camllll. L'allarme è stato dato da un terzo giovane che si 
trovava con loro e che è sceso a valle dopo che la ragazza è 
caduta fratturandosi una gamba. La vasta battuta con Im­
piego di elicotteri, avviata subito dopo l'allarme, fino a tarda 
sera non aveva dato risultati. L'incidente a Gioia Camini è 
avvenuto alle ore 16 di venerdì. 

Biondi: assegnare subito 
i fondi Fio per i depuratori 

ROMA — Nel corso della riunione interministeriale sul rin­
novo dell'autorizzazione alla Montedison di scaricare a mare 
i fanghi di Porto Marghera, il ministro per l'ecologia Alfredo 
Biondi ha sostenuto la necessità di accelerare le procedure 
per l'assegnazione dei fondi Fio destinati al depuratori pub­
blici. Biondi ha anche annunciato una proposta di legge per 
l'ulteriore riduzione del fosforo nei detersivi. Alla riunione 
interministeriale erano presenti anche 11 presidente della 
giunta emlfian-romagnola Lanfranco Turci e l'assessore ve­
neto Fabris. 

Frana in galleria: interrotta 
la ferrovia del Brennero 

BRENNERO — La linea ferroviaria del Brennero è rimasta 
interrotta per tutta la giornata di ieri a seguito di una frana. 
L'incidente è.avvenuto all'interno della galleria di Patsch, 
presso Innsbruck in territorio austriaco, durante alcuni la­
vori di manutenzione. I convogli internazionali sono stati 
dirottati verso Chiasso oppure al Tarvisio. Sono stati istituiti 
servizi sostitutivi di autobus da Innsbruck fino al valico Ita­
lo-austriaco. Le autorità sperano di riattivare la linea entro 
la giornata di oggi. 

Due nuovi ambasciatori presso 
organizzazioni internazionali 

ROMA — L'Italia ha due nuove rappresentanze diplomati­
che, una presso la conferenza del disarmo a Ginevra, l'altra 
presso le organizzazioni internazionali di Vienna (Alea, Uni-
do). A guidare la prima sarà Roberto Franceschi, 57 anni, 
fiorentino, slnora vicedirettore degli Affari politici alla Far­
nesina, con una lunga esperienza accumulata (prima come 
vice, poi-come capo delegazione italiana) nelle varie fasi della 
conferenza sulla sicurezza.e la cooperazione,in Europa. A 
capo della rappresentanza presso Je.organizzazioni di Vienna 
andrà invece Mario Alessl, 54 anni, ragusano,«he negli ùlti­
mi anni ha prestato servizio a Ginevra ed è stato delegato 
presso il consiglio europeo per i problemi del nucleare. 

In Friuli due assessori Psdi 
confluiti nel partito socialista 

UDINE — Due esponenti friulani del partito socialdemocra­
tico sono confluiti nel Psi. Si tratta dell'assessore regionale al 
turismo Cario Vespasiano e di quello provinciale Erberto Ro-
semmirta. Dandone l'annuncio nel corso di una conferenza 
stampa, Francesco De Carli della direzione nazionale sociali­
sta ha affermato che si tratta di un 'tentativo di realizzare un 
unico grande movimento socialista riformista». 

Indagine del ministero: più 
promossi al liceo classico 

ROMA — Il liceo classico ha fatto registrare il maggior nu­
mero di promossi secondo un'indagine campionaria, effet­
tuata dal ministero della Pubblica Istruzione, sui risultati 
degli scrutini nella scuola secondaria superiore. La stessa 
indagine ha permesso di stabilire che si studia di più (stando 
sempre ai risultati) al sud. Al secondo posto il centro Italia e 
infine il nord. Il liceo classico ha fatto registrare una percen­
tuale di promossi del 69,8%, lo scientifico è al secondo posto 
con il 64,6% e l'artistico, con il 55%, al terzo posto. Seguono: 
Istituto magistrale (52,3%), tecnico (49.4%), istituto d'arte 
(44,7%) e infine il tecnico professionale con 42.7%. 

Recuperato Io «Zeus nudo» 
- Stava per essere venduto 

ROMA — È stato recuperato dai carabinieri dello speciale 
nucleo di tutela del patrimonio artistico il celebre bronzo 
dello «Zeus nudo*. Si tratta di una statuetta del quinto.secolo 
trafugata nell'84 dal museo archeologico di Firenze. È stata : 
rinvenuta nel deposito bagagli della stazione ferroviaria di . 
Milano. Il valore artistico di «Zeus nudo» è considerato supe­
riore a quello dei Bronzi di Riace, mentre quello venale è • 
calcolato intorno al miliardo e mezzo. L'opera stava per esse- ; 
re venduta alla Svizzera per 600 milioni e alla Germania per • 
800. L'indagine, non ancora ultimata, che ha portato al recu­
pero delio «Zeus* è stata particolarmente complessa in qùan- -
to vi erano implicati trafficanti internazionali di materiale 
archeologico residenti in Svizzera. 

Precisazione 
In relazione a un articolo pubblicato dall'Unità 112 luglio • 

scorso. Romano Cantore chiede al sensi della legge sulla ' 
stampa di pubblicare la seguente precisazione: «Dopo una \ 
premessa nella quale si parla di squallido sottobosco di veli- • 
nari e spie che emergerebbe dal processo a carico di Musu- -
meci per le vicende Pazienza-Sismi e dopo aver riferito che ' 
Alvaro Giardili, amico di Pazienza, avrebbe fatto i nomi di un \ 
nutrito gruppo di giornalisti che sarebbero stati pagati un . 
tanto al mese da Pazienza, viene fatto 11 mio nome con quello < 
di altri coneghl. Dal contenuto dell'articolo 11 lettore è porta- • 
to a credere che tra i "velinari". I cosiddetti colleghi che ; 
sarebbero stati pagati da Pazienza, ci sarei io. Respingo ade- , 
gnosamente questa insinuazione e tutelerò nelle sedi più op- • 

Eortune la mia onorabilità contro chiunque abbia fatto inde- ' 
Itamente 11 mio nome. Distinti saluti. Romano Cantore*, 
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